
 

A tutti i colleghi della futura Banca TEMA 

 

 

Accordo di fusione Banca TEMA firmato ieri 26/9/2016 – Assemblea sindacale del 5/10 p.v. h 14.30 

 

Alleghiamo l’accordo in oggetto perché ciascuno, leggendolo, possa formarsi un’opinione utile per la 

votazione dell’accordo nell’assemblea che si terrà mercoledì 5/10 (seguirà apposita comunicazione). 

A detta di tutti i presenti all’accordo, esso riporta le previsioni migliori, sia normative che economiche, 

rispetto a tutti gli accordi di fusione sottoscritti ultimamente, anche riferendosi solo a quelli relativi a fusioni 

per unione (come la nostra) e non alle fusioni per incorporazione (CRAS, Chianti). Evidenziamo che la FTBCC 

non ha firmato l’accordo a causa dei contenuti “politicamente” inaccettabili rispetto alle strategie che la parte 

datoriale sta perseguendo nel rinnovo del CCNL. 

I tratti salienti sono: 

- una limitata stabilizzazione per i lavoratori precari, ed il diritto di prelazione per quelli attualmente in 

servizio e residenti nella zona di competenza di Banca TEMA per i contratti a tempo determinato che la Banca 

dovesse stipulare per tutto il 2017 (e sicuramente ne stipulerà, perché sappiamo già che ne avrà bisogno). 

Per quelli che avranno contratto a tempo determinato di almeno 6 mesi, il diritto di prelazione che la legge 

prevede per le assunzioni a tempo indeterminato fatte nei 12 mesi successivi si estende a 24 mesi; 

- una limitazione chilometrica alla libera trasferibilità e l’impegno a ricondurre entro tali limiti nell’arco di 2 

anni i lavoratori attualmente più lontani. I limiti non si applicano ai responsabili di filiali e di uffici QD, e in 

caso di chiusura o spostamento di unità produttive. Nessun incremento invece per l’indennità di 

pendolarismo rispetto ai 19 cent/km (sempre con franchigia giornaliera di 60 km); la distanza sarà calcolata 

però sul “percorso più veloce” anziché quello “più breve”; 

- per mantenere un efficace rapporto territorio-lavoratore-BCC, l’impegno a mantenere “funzionanti con la 

presenza di presidi operativi degli uffici centrali” le sedi di Grosseto, Pitigliano, Capalbio e Saturnia; le aziende 

non hanno però voluto inserire l’aggettivo “significativi” per tali presidi; 

- dal 2017 al 2021 versamento aggiuntivo al Fondo Pensione 30 € mensili per ogni lavoratore; 

- la garanzia di un minimo di PdR, al raggiungimento di almeno 1milione di € di utile, pari alla media regionale 

per i bilanci 2016 (con una peculiarità per questo anno), 2017 e 2018; 

- esclusione perpetua di tutti i part time a tempo indeterminato dal calcolo per le graduatorie; 

- impegno ad incontrarsi nei primi mesi del 2017 per una serie di questioni, quali l’accordo sul Fondo Esuberi, 

la pausa pranzo, la verifica degli organici, le prestazioni aggiuntive dei Quadri Direttivi, la Banca del Tempo, 

analisi congiunta degli effetti della fusione sul personale, applicabilità della normativa sulla conciliazione dei 

tempi di vita e di lavoro e sulla mobilità sostenibile, ecc.; 

- la consapevolezza che la normativa sul gruppo bancario cooperativo modificherà significativamente gli 

assetti organizzativi delle BCC. 



 

In estrema sintesi, riteniamo che l’accordo crei un’importante cornice entro cui costruire delle condizioni di 

lavoro (e quindi di vita) migliori possibile, pur con gli importanti impatti della fusione, specie per i primi tempi.  

Ricordiamo però, senza entrare in dettagli, che per ottenere le migliori tutele dei lavoratori non basta la 

massima dedizione dei loro rappresentanti, né la capacità di dialogo con l’azienda, se non è accompagnata 

dall’impegno e dal supporto dei lavoratori stessi: tra fusione, riforma, e rinnovi contrattuali, ci aspettano 

ancora tempi difficili, e serve il contributo di tutti per superarli al meglio. 

In attesa di incontrarsi nell’assemblea del 5/10, e restando a disposizione per ogni eventualità, vi salutiamo 

cordialmente. 

 

Le RSA aziendali 

 


















